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si sono ancora avut i disastr i causat i da u r to 
contro mine, e di quanto po t rà accadere in 
al tr i mar i dove le operazioni non sono 
condot te con gli stessi scrupolosi criteri. 

« Appena cessaté le ostilità, vennero su-
bito iniziate le operazioni di rimozione de-
gli sbarament i di mine, operazioni diffici-
lissime, condot te con grande alacri tà, ma 
int ra lc ia te notevolmente sopra tu t to dalla 
mancanza di precise indicazioni sugli sbar-
rament i nemici, mancanza dovuta in buona 
pa r t e alla crisi mili tare e politica che si 
ebbe nella marina aus t ro-ungar ica verso la 
fine delle ostilità. 

« Ove si pensi che, dalla da ta dell 'armi-
stizio sino al novembre decorso, vennero 
rimosse 8000 mine ancorate , delle quali sol-
t an to 7800 in Adriatico, si comprenderà 
agevolmente con quale a t t iv i tà det te ope-
razioni siano s ta te compiute e quanto sia 
necessario il procedere ora molto scrupo-
losamente ad un dragaggio di controllo esteso 
a t u t t e le zone >ove si ha il più lontano 
pericolo che sia r imasta qualche mina, zone 
vastissime e b a t t u t e dai cat t iv i tempi . 

« A questo dragaggio ora si sta proce-
dendo alacremente impiegandovi t u t t i i 
mezzi idonei di cui si possa disporre : 99 
uni tà sono ora adibite al servizio di dra-
gio e 79 di queste sono dest inate in Adria-
tico. È questo il massimo sforzo che possa 
farsi, e non si dubi ta che, se esso sarà as-
sistito dalle favorevoli condizioni di tempo, 
po t rà permet tere , entro breve tempo, di 
dare libera alla navigazione buona pa r te 
del mare Adriat ico. 

« Giova dunque avver t i re che fu possi-
bile r iprendere la navigazione mercanti le 
in Adriat ico immedia tamente dopo l 'armi-
stizio mercè l ' accurato servizio di pilotag-
gio e la sollecita rimozione dei banchi che 
maggiormente inceppavano la navigazione, 
rimozione cui provvide alacremente la Re-
gia marina. Tale rimozione si è anda ta man 
mano intensificando e la navigazione è or-
mai soggetta a restrizioni che non ne ri-
t a rdano in modo r i levante il suo corso. 

« Le restrizioni si andranno na tura lmente 
man mano a t tenuando col progredire delle 
operazioni di dragaggio sino alla loro com-
pleta soppressione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I >. 

Trozzi. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro e al sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari. — « Per sapere se sia a loro conoscenza 

la gravissima crisi che da molto tempo tra-
vaglia l ' industr ia dei confett i , unica ed an-
tica industr ia della ci t tà di Sulmona, a 
causa del divieto di fabbricazione dei con-
fe t t i stessi, divieto che colpisce in real tà 
soltanto le piccole aziende di confet ture 
sulmonesi, mentre ad esso si sottraggono le 
grandi aziende di al t re regioni; e se non 
in tendano eliminare la l amen ta ta crisi ca-
gione di disoccupazione per molti lavora-
tori e di miseria per t an t e famiglie, abro-
gando il mentova to divieto, magari limi-
t ando la fabbricazione dei confet t i in pro-
porzione della disponibilità della mater ia 
prima, equamente distr ibui ta t r a le piccole 
aziende della carat ter is t ica industr ia sul-
monese ». 

R I S P O S T A . — « Nelle passate feste si è 
dato il permesso di fabbr icare dolciumi, i 
confett i compresi. Si è però dovuto r i t i rare 
l 'autorizzazione essendosi cons ta ta to l 'enor-
me quant i ta t ivo di dolciumi di ogni sorta 
e specie, confezionati in t u t t e le ci t tà d ' I-
tal ia, il che rappresen tava un eccessivo con-
sumo di zucchero e la conseguente neces-
sità di acquistarne all 'estero con grave 
danno per lo Stato, da ta anche l 'altezza 
dei cambi. 

« Ora sono in corso t r a t t a t i v e per costi-
tuire consorzi industriali t ra consumatori 
di zucchero, perchè provvedano essi stessi 
al l ' importazione, ( 

« Se queste approderanno, anche le in-
dustrie di Sulmona pot ranno avvantag-
giarsene. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavora 

« R U I N I ». 

Zerboglio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se siano in corso provvedi-
mento di congedo per la categoria di uffi-
ciali di milizia terr i toriale delle classi 1897, 
1898, 1899 corrispondente alla terza catego-
ria della t ruppa già congedata, e se, nel 
caso, tal i provvedimenti siano estesi anche 
agli ufficiali di complemento che proven-
gono dalla terza categoria, e ciò, in riguar-
do a questi ultimi, perchè quelli di essi che 
ot tennero il grado di ufficiale avan t i della 
istruzione dei corsi obbligatori, nell'asse-
gnazione della milizia terr i toriale od alla 
categoria di complemento, non sempre po-
terono seguire la categoria della t ruppa di 
loro provenienza ». 

R I S P O S T A . — « Per il collocamento in 
congedo degli ufficiali, aventi t i toli di asse-
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